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Il Laboratorio 
dei Cento 

Fino al momento nel 
quale venne (atta luce, per 
un evento come vedremo 
del tutto casuale, sull'enig
ma dei Cento, le opiìiioui 
sulla natura di qìiesto fe
nomeno erano assai discor

di. Intanto, c'era il proble
ma delle origini. Quando 
era cominciata in verità la 
stagione dei Cento? Se
condo alluni, le prime av
visaglie potevano essere si
tuate nel Tempo Inferiore, 
quando gli esponenti del 
Partito Croficero, da millen
ni al potere, avevano per 
la prima volta sentito il 
pericolo della contestazio
ne da parte degli altri par
titi, e contemplato con 
sgomento la possibilità che 
al governo venissero asso
ciati anche gli Eterni Av
versari. Altri sostenevano 
invece che le origini del 
fenomeno, in seguito defi 
nito Numerico, dovessero 
essere spinte ancora più 
indietro di qualche miliar
do di anni, forse addirit
tura all'epoca della nasci
ta del Partito Crocifero. 
Secondo tale ricostruzione. 
corredata di calcoli minu
ziosi, si poteva ipotizzare 
che, all'atto della fonda
zione, si fosse formata in 
quel partito, a livello sub-
spaziale, una specie di 
Struttura Vagante, pronta 
a emergere in determinate 
occasioni. Non mancava 
nemmeno chi, più propen
so alla letteratura, fanta
sticava di accordi segreti, 
non previsti dallo statuto, 
in base ai quali, all'atto 
dell'iscrizione. si era ob
bligati a prendere atto che 
i Cento erano una istitu
zione interna fondamenta
le per il Partito, e a giu
rare di esser pronti a far
ne parte in ogni momento, 
quando i tempi lo rendes
sero necessario. Infine, 
qualcuno congetturava per
fino che si trattasse di 
Extraterrestri, inviati da 
Intelligenze Stellari. 

Estinzione 
/ Cento avevano in ef

fetti caratteristiche stra
ne: comparivano sempre e 
soltanto nelle situazioni di 
crisi planetaria, per dile
guarsi nel nulla non ap
pena la situazione accen
nasse a stabilizzarsi. L'ul
tima volta che ciò avvenne, 
prima della clamorosa sco
perta di cui parleremo in 
seguito, fu in occasione di 
una Trattativa lunga e dif
ficile in corso tra i parti
ti sul modo di salvare il 
Pianeta dalla incombente 
minaccia di estinzione: 
Trattativa durante la qua
le era balenata la prospet
tiva che. per far fronte al 
tremendo pericolo, si rea
lizzasse un accordo com
prendente tutti i partiti. 
compreso quello degli E-
terni Avversari. I Cento si 
comportarono allora nel 
modo abituale, scrivendo 

Lettere Monitorie e solle
citando Convocazioni agli 
anziani del Partito Croci
fero. inviando contemnora-
neamente copia di tali do
cumenti alla stampa, af
figgendoli alla porta delle 
chiese, diffondendoli via 
laser in tutti gli interstizi 
possibili. Scrivere Lettere 
Monitorie esauriva infatti 
in gran parte la loro at
tività. Ma chi tendesse, a 
vedere in questo fatto qual
cosa di diminutivo sbaglie
rebbe di grosso, perché in 
verità ai Cento anche solo 
il gesto di impugnare la 
penna costava grande fati
ca. Essi infatti, sempre 
uniti come un Sol uomo, 
scrivevano tutti insieme 
contemporaneamente sitilo 
stesso foglio, sicché solo 
dono infiniti sforzi, come 
può bene immaginarsi, riu
scivano a portare a termi
ne l'imoresa E tale dolo
rosa fatica si ripeteva nel 
momento più impegnativo. 
all'atta cioè della consegna 
delle Lettere, che veniva 
operata sempre da tutti 
contemporaneamente. 

Si narrava a questo pro
posito che. mosso a com
passione. il Direttore di 
un Annate Longobardo, si 
fosse più volte offerto di 
scrivere lui stesso il testo 
delle Proteste. Ma i Cento 
avevano rifiutato, addicen
do die sarehliero stati 
pronti a qualsiasi sofferen
za. purché si impedisse la 
Confusione delle Linone, e 
la Perdita d'Identità del 
Partito Crocifero, del qua
le si dichiaravano i più fe
deli interpreti e difensori. 

Conformemente allo spi
rito di Compattezza che li 
animava, i Cento, duran
te le loro apparizioni, non 
si separai'ano mai. Parte
cipavano tutti insieme al
le cerimonie, alle manife
stazioni. alle feste, ai pran
zi. Per strada, procedevano 
strettamente allacciati gli 
uni agli altri (mettendo in 
evidenza una tal quale ri
gidità e un quasi impac
cio di movimenti), in una 
specie di aggrovialiata fa
lange. senza badare al
le inevitabili peccaminose 
promiscuità tra maschi e 
femmine che ne derivavano. 
e noncuranti anche delle 
proteste e degli insulti sca
gliati contro di loro da au
tomobilisti e pedoni. Lo 
stesso accadeva durante le 
notti, che i Cento trascor
revano in uno speciale 
stanzone allestito per loro 
presso la foresteria del Par
tito Crocifero, che aveva 
provveduto a collocare al 
posto dei letti giganteschi 
taopeti. Parlavano anche 
tutti insieme, con una cu
riosa scansione ritmica del
le parole, quasi seniore le 
stesse, a causa del lessico 
limitato di cui disponeva
no. Stranamente, avevano 
nomi derivanti quasi tutti 
dalla stessa radice CVM: 
Cuminetti. Cumini, Camo

scili, Cumeri. Il fatto più 
inquietante era comunque 
costituito dulia loro pro
prietà di scomparire sen
za lasciare traccia non ap
pena le Lettere Monitorie 
avessero avuto il loro ef
fetto sugli Anziani del 
Partito. Nessuno era mai 
riuscito a sapere dove mai 
vivessero nei periodi di 
tempo intercorrenti tra le 
loro apparizioni, quale fos
se la loro professione, se 
avessero famiglia. Interro
gati nelle città e ìlei pae
si d'origine, i cittadini ri
spondenti a quei nomina
tivi cadevano dalle nuvole. 

Boato 
// mistero dei Cento 

sembrava insomma desti
nato a durare ancora per 
miliardi di anni, quando 
si verificò l'Esplosione Val
dostana Durante uno dei 
soliti incendi boschivi del
l'estate. uno spaventoso 
boato destò gli abitanti del
la ridente regione: prove
niva da una delle villette 
bunker sepolte in mezzo 
agli abeti. Ai primi soccor
ritori si presentò lo spet
tacolo orrendo di corpi di
laniati. scagliati in ogni di
rezione come da mi bom
bardamento micidiale. La 
villetta era letteralmente 
scomparsa, e al suo posto 
si spalancava un vasto cra
tere. ingombro di materia
li metallici, di computers 
anneriti, di resti di acce
leratori. di fotografie e 
carte. Ma l'orrore doveva 
ben presto cedere alla più 
profonda meraiùglia: fu 
quando vigili del fuoco e. 
volontari si accorsero che 
quelli che sembravano cor
pi straziati erano in realtà 
soltanto parti di manichi
ni riproducenti fedelmente 
le membra umane. Ricer
che più accurate portaro
no al ritrovamento di una 
serie di stampi a energia 
nucleare, su ognuno dei 
quali era impressa, come 
una etichetta, la parola 
Cento: contenevano perfet
te immaaini umane. Tra 
quelli più piccoli se ne 
scoprì uno con la scritta 
Liberale. Furono allegate 
agli atti istruttorii anche 
copie di Lettere Monito
rie. Il mistero dei Cento 
era così svelato, ma lo fu 
del tutto il giorno in cui 
risultò che In villetta-la
boratorio apparteneva, in 
comune proprietà, a noti 
Dii\ùtari del governo e del 
Partito Crocifero, ai quali 
si risalì decifrando alcuni 
documenti redatti in alto-
piemontese. tordo-veneto e 
mediotrentino. 

Tutto il Pianeta trasse 
un sospiro di sollievo. Ma 
i più felici di tutti appa
rivano il vero Cuminetti e 
i suoi derivati. Disponeva
no finalmente di una loro 
Identità. 

Scorpius 

E' il mensile « Il partito oggi » 

Perché una nuova rivista 
sulle esperienze del PCI 

L'esigenza di analizzare e raffrontare indirizzi e risultati dell ' im
pegno organizzativo - Strumento al servizio dei militanti di base 

ROMA — Una nuora pub 
blicazione viene m queste set
timane ad arricchire il già 
vasto panorama editoriale del 
PCI: si tratta di una rivista 
mensile — « Il Partito Oggi » 
— edita a cura della sezione 
centrale d'Organizzazione. .Ve 
sono usciti già due numeri. 
il terzo è in allestimento, se 
ne tirano per il momento cir
ca 15.000 copie, il costò d'ab 
bonamento annuo è di cinque
mila lire. 

Che cos'è questa nuova ri 
rista, e a chi è diretta? Sfo 
Oliamo i due numeri g'à pub 
bltcali e leggiamo a ca$r> 
qualche titolo: « Alla Ducati 
il partito ricerca un modo 
nuovo di lavoro *: « La sczio 
ne comunista nella capitale ». 
e La segretaria di sezione è 
vn segretario? >; « Le "ano 
malie" dell'organizzazione co 
mwiista all'università d: Ho 
ma >; « Problemi di p->'.il:ca 
finanziaria: vote per una di
scussione >: * Reggio Emilia: 
aderiscono al PCI ci espi 
nenti del PDL'P *; « San Gir, 
vanni a Tcduccio: presenza 
politica della FOCI nel quar 
tiere ». 

Gli argomenti, come si m 
tuisce. sono t più diversi, ma 
tutti riconducibili ad una stes 
sa esigenza: quella di cono 
scere, analizzare, raffrontare 
criteri ed esperienze di lavo 
ro politico nella faticosa quo 
tidiana iniziativa di un par
tito che non considera i prò 
blemi dì organizzazione come 
qualche cosa di accessorio e 
di subordinato rispetto alla 
C*a strategia ma come chia
ra espressione, essi stessi, 
dilla propria fisionomia, del 

proprio modo di essere forza 
democratica, del proprio mo 
do di condurre una lotta di 
rinnovamento complessivo 

E d'altra parie che cosa 
può significare per i comu
nisti organizzare bene ti par
tito m una fabbrica, se non 
promuovere la più vasta par 
tecipazione degli operai alla 
elaÌMrazione della sua poli 
tica e alla definizione delle 
sue scelte di lotta? Che cosa 
significa avere più iscritti m 
un quartiere, se non assume 
re interamente la problema 
tica che in esso si esprime. 
coglierne t valori positivi, w 
dirizzarli verso olvettin di 
trasformazione? 

Ciò che accade a Gorizia 
non può nnn riguardare an 
che Siracusa: i successi nel 
lavoro ma anche le proposte. 
gli esperimenti, le ipotesi, le 
difficoltà. * L'Unità » e gli al 
tri organi d'informazione del 
pirt-.tu. per la loro funzione 
e per iì inr<< carattere. nm 
pissonit riferire che somma 
riamente di quell'intenso, me 
ticifloso. incessante lavoro che 
quotidianamente impegna mi 
gltaia e migliaia di dirigenti. 
di attivisti, di costruttori del
l'organizzazione del partito 

E' a questi compagni, a 
questi animatori della cita 
quotidiana del partito nelle 
sezioni, nei circoli giovanili. 
nelle associazioni dem<tcrati-
che. nelle organizzazioni este
re che la rirista vuole dare 
voce. 

E già in queste prime set
timane giungono in buona 
quantità non solo richieste di 
abbonamento (il giornale do
vrà auto finanziarsi) ma an 

Ancora gravi disagi per il maltempo nelle regioni settentrionali 

Il Nord bloccato dalla neve-record: 
inagibili le strade, treni « in panne » 

Interrotti nella notte di venerdì i collegamenti ferroviari tra Liguria, Lombardia e Piemonte - Mi
gliora la situazione nelle città - Riaperti gli aeroporti di Malpensa e Linate - Acqua alta a Venezia 

che materiali, segnalazioni, 
articoli proposte di interven 
to su temi specifici. E intor
no a temi specifici — è que
sto l'indirizzo fissato dai com
pagni della sezione d'organiz
zazione e delle altre sezioni 
di lavoro del CC che hanno 
promosso la pubblicazione — 
ruoterà l'interesse prevalente 
di ogni singolo numero: il 
tesseramento e l'autofinanzia
mento nel numero di saggio. 
i congressi ordinari di sezio
ne nel numero uno. la confe
renza nazionale degli operai 
comunisti nel numero che 
uscirà a giorni, e cosi via. 

Uno strumento di informa 
zione. di conoscenza, ma an
che di riflessione e di ricer 
ca. dunque. Perchè di rifles 
s'mne e di ricerca ha bisogno 
un partito che conta quasi 
due milioni di iscritti, dodi 
cimila sezioni, migliaia di cel 
lule e di nuclei organizzati 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro: per pesare di più. 
per mettere a frutto ogni e-
nergia ed ogni capacità, per 
corrispondere ai compiti dif 
ficili di questo diffici'e mo 
mento. La rivista sarà cer
tamente utile a quanti, dal
l'esterno. guardano con atten
zione alla vita del PCI e al 
suo modo di fare politica; 
ma essa è indirizzata anzi
tutto alle sezioni, ai dirigenti 
di base, ai membri dei comi
tati federali, ai protagonisti 
della battaglia quotidiana che 
il PCI conduce nei settori 
più diversi della società ci
vile. Sono loro prima d'ogni 
altro che debbono servirsene. 

e. m. 

MILANO — Per tutta la not
te di venerdì la neve non ha 
dato tregua alle regioni de! 
Nord Italia. Ieri nella primis 
sima mattinata le precipita 
/.ioni sono cessate in quasi 
tutte le zone di pianura, ma 
i meteorologi, non escludono 
che possa riprendere a nevi
care. Già in Lombardia ieri 
mattina la neve aveva ripre 
so a cadere. 

Gravi permangono i disagi 
lungo tutte le vie di comuni
cazione. anche se il traffico. 
sia pure molto lentamente. 
tende a tornare alla normali
tà. Per tutta la notte di ve
nerdì le comunicazioni ferro
viarie tra la Liguria e l'Italia 
Settentrionale sono rimaste 
completamente interrotte. Nu
merosi treni sono stati bloc
cati nel corso della notte nel
l 'entroterra savonese, lungo 
le vie appenniniche tra la 
Liguria ed il Piemonte. 

L'n convoglio passeggeri 
partito da Savona e diretto a 
Torino si è fermato nell'alta 
Val Bormida con 300 passeg
geri a bordo. Per sbloccare 
la situazione sono intervenu
ti. dopo oltre quattro ore, i 
carabinieri di Cairo Monte-
notte che hanno trasbordato 
i passeggeri a bordo di cam
pagnole fino alla stazione di 
San Giuseppe. Sempre in Li
guria un altro treno è rima
sto bloccato alla stazione di 
Arquata Scrivia. Anche in 
questo caso la polizia strada
le ha dovuto organizzare un 
convoglio di pulmini e cam
pagnole dopo che un locomo
tore inviato da Genova si era 
a sua volta bloccato lungo il 
tragitto. Solo a mezzogiorno 
di ieri il traffico ferroviario 
tra la Liguria e la Lombar
dia e il Piemonte ha potuto 
essere ripristinato sia pure 
con notevoli ritardi rispetto 
agli orari ufficiali. L'aeropor
to di Genova rimane chiuso 
al traffico. 

A Genova, dove si è avu
ta la più forte nevicata del
l'ultimo decennio, sono ini
ziati i lavori di sgombero del
le s trade. 

A Milano, la situazione, no
nostante le precipitazioni ne
vose abbiano raggiunto il li
vello record di 35 centimetri, 
la situazione sta lentamen
te tornando alla normalità. 
L'amministrazione comunale 
ha deciso di ricorrere agli 
spalatori volontari. Ma solo 
poche persone si sono presen
tate. I due aeroporti della 
Malpensa e di Linate sono pe
rò stati riaperti nella giorna
ta di ieri. 

A Venezia alla abbondante 
nevicata si sono aggiunti i 
disagi del fenomeno dell'ac
qua alta che ieri ha raggiun
to il metro e 13 centimetri sul 
medio mare . 

La provincia di Trento è 
praticamente paralizzata a 
causa dell'abbondante nevi
cata. La precipitazione nevo
sa continua con intensità dal
l'altro ieri e la neve ha supe
rato ovunque spessore di 50-
60 centimetri. Nei sobborghi 
alla periferia della città si so
no misurati oltre 70 centime
tri. mentre nelle località di 
montagna la neve ha raggiun
to punte di alcuni metri. 

Ieri a Trento, poco prima 
delle nove, una ventina di ra
gazzi si sono presentati in mu
nicipio per farsi assumere co
me spalatori di neve- ma non 
appena hanno ricevuto le pale 
e i badili si sono diretti verso 
il cuore della città dove han
no iniziato un vero e proprio 
raid teppistico. 

Alcune automobili di grossa 
cilindrata sono state trascina
te in mezzo alla strada e col
pite con i manici dei badili. 
Stessa sorte ha subito un au
tobus che transitava per piaz
za Venezia. All'arrivo della 
polizia il gruppetto — che gli 
inquirenti presumono compo
sto di autonomi — si è dato 
alla fuga cercando scampo 
nel vicino istituto tecnico in
dustriale occupato ed autoge
stito da t re giorni dagli stu
denti. 

Sono stati questi ultimi che 
hanno respinto i teppisti che 
successivamente sono riusciti 
a dileguarsi per le vie della 
periferia quasi completamente 
bloccate dalla neve. 

In Toscana il tempo è peg
giorato notevolmente nelle ul
time 24 ore: piove quasi dap 
portutto in pianura e nevica 
abbondantemente sulle mon 
tagne. AU'Abetone nevica da 
più di 40 or?: sono caduti 
complessivamente 125 centi
metri di neve il cui strato, in 
alcune vie. supera l'altezza 
delle porte delle abitazioni. ' 

Pioggia battente e grandine 
nel Pistoiese e in Versilia. Il 
livello del lago di Massaciuc-
coli è aumentato di circa 25 
centimetri. Allagamenti sono 
stati segnalati in diverse zo
ne del Grossetano e della Lue-
ehesia. 

Anche nel Molise le condi
zioni del tempo sono peggio
rate nelle ultime 24 ore. Già 
dalla notte scorsa un forte 
vento spira sulla regione dove 
cade una insistente pioggia. 
Sulle zone più alte dell'alto 
Molise le precipitazioni han
no assunto carat tere nevoso. 

i — 

GENOVA — Alberi abbattuti sulle auto In sosta In pieno centro cittadino 

Ricevimento 
per il 49° 
dei Patti 

lateranensi 
ROMA — Personalità del Va 
ticano e de! mondo politico. 
diplomatico, culturale e gior
nalistico italiano e straniero 
hanno partecipato ieri sera 
al ricevimento dato, nella 
sede dell 'ambasciata d'Italia 
presso la Santa sede in oc 
ca.Mone del 49 ' anniversario 
dei Patt i lateranensi, dall'ani 
l i sc ia to re Vittorio Corderò 
di Monte7emolo. 

Per il Vaticano erano pre
senti. tra gli altri, il segre 
tario di Stato card. Villot. 
il sostituto nions. Capno. il 
segretario per gli affari pub 
blici della Chiesa mons. Ca 
saroli e numerosi cardinali 
e prelati di curia. Il gover
no italiano era rappresenta 
to dal presidente del Consi
glio Andreotti e dai ministri 
Forlani. Cossiga e Bonifacio. 
Era pure presente il sen. Go 
nella che ha i contatti con 
la Santa sede per la revisio
ne del Concordato. 

Tra i segretari dei parti t i 
c'era anche il segretario ge
nerale del PCI. Enrico Berlin 
guer. che è stato invitato in
sieme alla moglie per la pri 
ma volta al ricevimento an 
nuale delll 'ambasciata italia 
na presso la Santa sede. Era
no inoltre presenti il direttore 
dell'Unità, Alfredo Reichlin 

e i compagni Segre. Tato. 
Trombadori. 

I neofascisti provocano incidenti e scontri 

Napoli: speculazioni missine 
sulla rabbia dei disoccupati 

Appello del sindaco per una svolta meridionalistica nella politica nazionale 
Si aggrava lo stato dell'occupazione - Il Comune non è una « controparte » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'azione unita
ria perché nel programma 
che sarà alla base degli ac
cordi per il nuovo governo le 
forze politiche pongano quali 
punti qualificanti e fondamen
tali una e svolta » per Napoli. 
per la Campania, per il Mez
zogiorno: questo ha chiesto il 
sindaco, compagno Valenzi. 
al consiglio comunale, con 
un'ampia relazione sullo stato 
della occupazione nella città 
e sugli incontri — tuttora in 
corso — presso il ministero 
del bilancio. 

Non è stato certo un caso 
se, nell'imminenza di un di
battito che avrebbe visto un 
serio confronto delle forze po
litiche democratiche, i missini 
abbiano tentato la via della 
provocazione. Al termine del 
consiglio comunale infatti due 
consiglieri neofascisti hanno 
capeggiato nuclei di facinoro
si staccatisi dalla piccola fol
la di disoccupati della < lista 
Eca *. Sono stati questi pro
vocatori che hanno cercato 
— senza riuscirvi — di impe
dire l'uscita dal Maschio An-
srioino delle auto con il sinda 
co e gli assessori. Gli stessi. 
almeno mezz'ora dopo, sono 
stati sgomberati dalla polizia. 

La molla della provocazione 
è scattata proprio quando è 
fallito il tentativo di volgere 
al peggio la seduta del Consi
glio comunale. I disoccupati 
della lista Eca e delle altre 
varie formazioni infatti erano 
stati già ricevuti dall'assesso
re al lavoro Geremicca e da 
una commissione consiliare e 
in precedenza avevano ascol
tato la relazione del sindaco 
dalle tribune del pubblico, do
ve erano numerosi anche i 

rappresentanti dei consigli di 
quartiere e di fabbrica 

Gli incidenti, anche perché 
si sono verificati parecchio 
tempo dopo che sindaco ed 
assessori avevano lasciato il 
Maschio Angioino senza al-

| cuna difficoltà. * vanno ripor-
j tati — dice un comunicato del 
1 Comune — ad un clima di 
! tensione sui problemi dell'oc-
i cupazione: contro di esso oc

corre ristabilire un impegno 
unitario e un sereno confronto. 
isolando forze che spingono 
verso la provocazione e la 
violenza ». 

I sintomi del disagio non 
mancano in vari altri settori 
della vita cittadina: ieri mat 
tina gruppi di donne e bambi
ni hanno bloccato per alcune 
ore il traffico protestando con 
falò contro l'aumento dei fit
ti IACP. 

Xel pomeriggio si è svolta 
una manifesta/ione J contro ì 
sacrifici ». alla quale gruppi 
avventuristi hanno chiamato 
disoccupati e senza tetto. 

Tutto questo mentre altri 
diciottomila giovani si sono 
iscritti nelle h>te del prcav-
viamento in Campania, regio
ne d i e già nell'agosti» scorso 
deteneva il primato nazionale 
del maggior numero di iscrit 
ti. 

E' dunque più che mai evi
dente la necessità di un go 
verno che sappia intervenire 
per Napoli e il Mezzogiorno. 
che faccia le scelte che sono 
indispensabili e urgenti. Va
lenzi ha riferito sugli incon
tri già avuti a Roma: presso 
il ministero del bilancio i di
rigenti TRI chiedono centinaia 
di miliardi, ma non parlano 
di restituire competitività al 

Alla data del 9 febbraio 

Oltre un milione e mezzo 
gli iscritti al PCI 

I! 9 febbraio gli iscritti al part i to risultano 1.503.560 di 
cui 369.441 donne e 65 351 reclutai: : le federazioni all 'estero 
hanno raggiunto 12.132 iscritti. La percentuale sul totale de 
gli iscritti dello scorso anno è arrivata aU'82,85'">. segnando 
cosi un nuovo passo avanti verso il raggiungimento deel: 
obiettivi che le sezioni, le zone, le federazioni ed i comitati 
regionali hanno discusso e deciso con la elaborazione de: 
piani tr iennali di sviluppo del part i to. 

E' avverti ta in tu t te le organizzazioni l'esigenza di man
tenere fermo l'impegno per l'iniziativa specifica verso il 
reclutamento di a l t re migliaia di operai, donne e giovani 
decisa nella recente riunione nazionale dei responsabili re
gionali dei problemi del par t i to : il periodo indicato, dal 15 
febbraio al 15 di marzo, coincide con Io svolgimento di gran 
par te dei congressi ordinari di sezione e con la fase con
clusiva delle assemblee e dei congressi preparatori la confe
renza nazionale operaia. 

l'Italsider di Bagnoli, lascian 
do intendere che si prosegui
rà nella politica assistenziale; 
parlano di un progetto di nuo
ve fabbriche ma addirittura 
subordinano 1.200 ipotetici pò 
sti di lavoro ad un aumento 
della produttività dell'Alfasud 
di Pomigliano e dell'Alfa Ro 
meo di Arese, lasciando chia 
ramente intendere che se non 
si realizzerà nulla è perché 
semplicisticamente qualcun" 
e non vuol lavorare ». 

Valenzi ha sottolineato che 
Napoli, la provincia, la re
gione. chiedono «I attendono 
« risposte politiche *. non pos
sono accontentarsi di questi? 
riunioni di lavoro: « occorrt» 
saldare l'emergenza con la 
prospettiva, dare un contenuto 
meridionalista e riformatore 
alla programmazione naziona
le e regionale ». 

Le forze politiche devono 
mostrare anche la volontà di 
fare chiarezza per isolare le 
provoea/.ioni: il Comune può 
certamente essere considera 
to * interlocutore * nella lotta 
per il lavoro, ma non può es
sere certamente la contropar
te. :! destinatario di tutte le 
richieste di occupazione, pro
prio mentre si compie il mas
simo sforvo per farla finita 
con la politica assistenziale *» 
produrre invece investimenti 
finalizzati al risanamento e 
alle opere pubbliche indispen
sabili dopo un trentennio di 
rapina e di sfascio. 

e. p. 

I deputili comunisti tono te- ! 
fiuti ad estere presenti SENZA I 
ECCEZIONE alla seduta di mar- I 
tedi 14 febbraio. 

ROMA — Nuove testimonian
ze da tutto il paese e nuo
ve prese di posizione dai luo 
ihi di lavoro — dalle fab 
briche. dagli uffici, dalle as
semblee elettive — rivendi
cano una rapida e positiva 
soluzione della cr.si. Nei nu 
merosi appelli si chiede il 
superamento di ogni ambi
guità e il riconoscimento p.e-
no della pari dignità di tutti 
i partiti democratici. 

Da Milano il consiglio di 
fabbrica dell'Unidal di Cor-
naredo ha inviato al presi
dente Andreotti un documen
to unitario in cui i lavora
tori dell'azienda auspicano 
una rapida soluzione della 
crisi di governo, t La crisi 
economica — dice l'ordine 
del giorno — i problemi del 
terrorismo e della difesa del
l'orarne democratico, dei 
giovani e della occupazione. 
richiedono di essere affron
tati e avviati a soluzione con 
rigore e forte spirito unita
rio >. 

Gli operai Unidal per 
una svolta politica 

C e n t i n a i a d i m a n i f e s t a z i o n i PCI - A s s e m b l e e in 
p r e p a r a z i o n e d e l l a c o n f e r e n z a o p e r a i a n a z i o n a l e 

« I lavoratori — prosegue 
il comun.cato — consapevoli 
della drammateità della si
tuazione. tn un momento che 
li vede impegnati nel dibat
tito sui contenuti del docu
mento della Federazione sin
dacale unitaria, pongono la 
necessità di una svolta poli
tica ed economica >. Il con
siglio di fabbrica rivolge in
fine un appello a tutte le 
forze politiche democratiche 
* affinché esprimano un alto 
senso di responsabilità scon
giurando le elezioni antici
pate che arrecherebbero dan
ni irreparabili alla collet
tività ricerchino quelle in
tese unitarie atte a realiz

zare un governo di solida-
-.età ed unità nazionale, per 
affrontare e risolvere la 
profonda crisi del pae>e ». 

• • • 
Sono centinaia intanto le 

manifestazioni che nella 
giornata di oggi vedranno 
ovunque impegnati dirigen
ti. militanti e organizzazioni 
del Partito. Registriamo qui 
di seguito le inziative più 
mportanti. 
CROTONE: Alinovi 
LA SPEZIA: Bufalini 
CATANZARO (Paastum) : 

Conti 
ROSETO DEGLI ABRUZ 

ZI: Collutta 
FERRARA: Jotti 

CASERTA: Macaluso 
PALERMO: Tortortila 
MIRANDOLA: Triva 
FANO: Cappelloni 
BERGAMO: G. Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chieti): 

De Sabbata 
R. CALABRIA: R. Fiorella 

Numerose altre manifesta
zioni e assemblee de! PCI 
sono in programma in pre 
oarazione della conferenza 
nazionale d fg ì i operai co
munisti cte si svolgerà a Na-
ooli ai p r im i di marzo. Que 
ste le p'ù signif icat ive: 
GELA: Dì Giulio 
PORDENONE: Ariemma 
VOLTERRA: G. Berlinguer 
LUCCA: Federigi 
GENOVA ( Italcantieri ) : 

Gambolato 
PIACENZA (Castel S. Gio

vanni): Guerioni 
TORINO (Aeritalìa): Liber

tini 
AREZZO (Buitoni): Quercini 
TARANTO (Italsider): Pa 

papietro 
BOLOGNA: L. Perei II 

Novità 
Franco 
Angeli 
4" rapporto CEEP 
L'economia italiana 
1977-79 
Quanto sarà l'inflaziono nel 
pross.au ann,? Come andrà 
l 'occupa one e la produzione 
industiia'e ne. singoli settori? 
Dove conviene investire? 
Qjal i provvedimenti prende
re? Una risposta a tutte le vo
stre do-n.inJe nel Mppotto più 
importante sulla nostra eco-
nom.a. redatto da un gruppo 
di studiosi- repubblicani. L. 
12 000 

La Grassa • Turchetto 
Dai capitalismo alla 
società di transizione 
Nell'attuale dibattito intorno 
al «socialismo realizzato», una 
pr.ma effettiva analisi mar
xista delle società «sociali
s te- che affronta i nodi della 
scelte strategiche della sini
stra. L. 5 000 
• —- - ' pai 

Luciano Vandone 
Il sistema monetarlo 
dell'eurodollaro 
Le cause degli scompensi e 
delle perturbazioni valutarie. 
L 9.000 

Sindacati e contratta
zione collettiva in !• 
talia nel 1972-74 
di L. Bellardi, A. Groppi, F. Li
so, E. Pisani. Pref. di P. Boni. 
Il primo studio sull'azione sin
dacale e le relazioni industria
li In Italia della Fond. Brodo-
l ini . L. 7.000 

Corrado Barberis 
La classe politica 
municipale 
La prima analisi sociologica 
su chi detiene il potere loca
le in Italia e come lo esercita. 
L. 5.000 

Maurilio Guasco 
Fascisti e cattolici 
in una città rossa 
Il graduale avvicinamento del 
cattolici al fascismo, ricostrui
to attraverso la storia di una 
città di provincia. L. 3.500 
— — - — • • » ii • .--.I . — T I • • ii •• i , «M> 

Allan R. Pred 
Sviluppo industriale 
e sviluppo urbano 
negli Stati Uniti 
Un testo esemplare, una chia
ve per comprendere le forza 
che determinano l'orq;ui.na
zione del terr.tono. L. 8 000 

Sergio Conti 
Il modello sovietico 
Pianificazione territoriale A 
sviluppo economico in Urss a 
nei paesi dell'Est europeo. 1_ 
9 000 

Kurt Junghanns 
Bruno Taut 
Tutta l'opera di Taut, una del
le figure più significative e at 
tuali tra gl i architetti di s i * 
nistra tedeschi degli anni '20» 
L. 10.000 
- • » — • <m 

Aire 
Standard funzionali 
e tecnologici per 
i l sistema scolastico 
distrettuale 
L. 6 000 

1 processi cognitivi 
a cura di R. Luccio e A. Seni* 
ni . Il punto sulla psicologia co 
gnit iva, i l movimento più im
portante della psicologia sp«-
r.mentale contemporanea. L. 
5 000 

Le nevrosi apprese 
Saggi sulle terapie comporta
mentali dei disturbi nevrotici 
a cura di Ezio Sanavio. Pref. 
di H J . Eysenck. L. 9.000 

Sistemi, paradigmi 
società 
a cura dfc .R. Dechert. Pref. di 
A. Scivoletto. Le applicazioni 
cella teorìa dei sistemi nel 
campo delie sc'enze sociali, 
nelle imprese, nel territorio. 
L. 6 033 

Algoritmi 
combinatorie! 
di M. Lunelli. G. Ricci e M . 
Bo.-.ecch:. L. 5.00Q 

Untone italiana della camera) 
di commercio 

I conti economici re
gionali 1976 
Tutti i dati sui reddit i , i con
sumi, gli investimenti ripartiti 
per regione. Nuova edizione. 
L. 7.000 

Politica internaziona
le e progetto sociali* 
sta in Europa 
a cura di G. La Ganga 
Un'analisi dei condizionamen
t i internazionali a un muta* 
mento del quadro politico ir»» 
terno di A. Giol i t t i . C Merli, 
S. Bartolini. F. Forte. A Maria-
netti. L. 2.500 

http://pross.au

